OPERA DON GUANELLA


C.S.E. NUOVA OLONIO





CELEBRIAMO LA NOSTRA PASQUA CON CRISTO RISORTO


ALLELUIA





“Gesù cammina con noi”





Canto di Introduzione: LUI CI HA DATO I CIELI





Io non so proprio cosa far per


Ringraziare il mio Signor,


ci ha dato i cieli da guardare,


e tanta gioia dentro al cuor.





Lui ci ha dato i cieli da guardar.


Lui ci ha dato la bocca per cantar.


Lui ci ha dato il mondo per amar.


E tanta gioia dentro il cuor.


E tanta gioia dentro il cuor.





Si è chinato su di noi,


ed è disceso giù dal ciel,


per abitare in mezzo a noi,


e per salvare tutti noi.





E quando un dì con lui sarem,


nella sua casa abiterem,


nella sua casa tutta d’or,


con tanta gioia dentro il cuor.





Lettore





La notte con la sua oscurità a volte porta tristezza. Due uomini camminano verso un paese chiamato Emmaus e sono avvolti dalla notte e da una grande tristezza. Si sentono soli, si sentono senza amicizie, si sentono senza sicurezza perché è morto in croce Gesù, un loro amico nel quale confidavano.


Camminano e con loro cammina la tristezza, il buio della notte e una ferita profonda nel cuore.


Soli, tristi come rami secchi.





Viene portato e deposto sotto l’altare un ramo secco.


Sono recitate le preghiere di richiesta di perdono della Via Crucis vissuta nella Quaresima.


Si esegue un canto





Canto: AMATEVI FRATELLI





Amatevi fratelli, come io ho amato voi!


Avrete la mia gioia che nessuno vi toglierà!





Avremo la sua gioia,


che nessuno ci toglierà!





Vivete insieme uniti come il Padre è unito a me!


Avrete la mia vita se l’amore sarà con voi!





Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia.


Sarete miei amici se l’amore sarà con voi!





Lettore





Questi due amici di Gesù nel buio della notte non riescono a vedere Gesù che li segue. Nella loro tristezza non riescono a capire che un amico che ha donato tutto non può che essere presente perché il bene vince sempre, l’amore non sparisce, ma rimane sempre.





Si accendono i ceri dell’altare


Preghiera del sacerdote





O Padre, che illumini questo nostro momento di grazia,


con la gloria della resurrezione del tuo Figlio, Gesù,


ravviva in noi lo spirito di adozione,


perché rinnovati nel corpo e nell’anima,


siamo sempre pronti ad essere tuoi testimoni nel mondo.


Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,


e vive e regna con lo Spirito Santo


nella gloria di tutti i secoli.


AMEN





Lettore





Ai due discepoli di Gesù che vanno verso Emmaus si avvicina una persona, li saluta e comincia a camminare con loro.


Parlano del cammino, del freddo della notte, dei pericoli della strada e poi le parole diventano i loro affetti e i loro sentimenti e i due discepoli aprono il cuore a questa persona che è con loro. Le raccontano che vanno, ma non sanno neppure loro dove e perché e cosa faranno ad Emmaus. Le parlano della loro grande amicizia con Gesù, del loro stare insieme, di quello che lui aveva detto e fatto, di come manca dopo che è morto su una croce.


Nel discorrere fanno notare come loro speravano, attendevano, desideravano, volevano…ma Gesù è stato crocifisso e tutto è terminato.





Si porta all’altare un ramo fiorito


Preghiera dei fedeli


Risposta comune: Gesù è risorto Alleluia


Canto


Canto: Symbolum 77





Tu sei la mia vita, altro io non ho,


tu sei la mia strada, la mia verità,


nella tua parola io camminerò,


finché avrò respiro fino a quando tu vorrai,


non avrò paura sai se tu sei con me


io ti prego resta con me.





Credo in te Signore nato da Maria


Figlio eterno e Santo, uomo come noi,


morto per amore vivo in mezzo a noi


una cosa sola con il Padre con i tuoi


fino a quando io lo so tu ritornerai


per aprirci il regno di Dio.





Tu sei la mia forza altro io non ho,


tu sei la mia pace,la mia libertà,


niente nella vita ci separerà, 


so che la tua mano forte non mi lascerà


so che da ogni male tu mi libererai,


e nel tuo perdono vivrò.





Padre della vita noi crediamo in te,


Figlio salvatore noi speriamo in te,


Spirito d’amore vieni in mezzo a noi,


tu da mille strade ci raduni in unità


e per mille strade poi, dove tu vorrai


noi saremo il seme di Dio





Lettore





La persona che si è avvicinata ai due discepoli è Gesù, ma loro non lo riconoscono perché vogliono vedere solo la sua morte e non possono capire la Resurrezione.


Gesù comincia loro a spiegare loro come ha vissuto in povertà per rispetto a chi è nel bisogno; come ha parlato e vissuto la misericordia nel rispettare, nel comprendere, sostenere, liberare, curare, perdonare, gioire e per tutto questo ha scelto di dare la sua vita per tutti…e così è stato tradito e crocifisso.


Però ora Gesù è vivo perché la misericordia continui a vivere in lui e per tutti.


I due discepoli ascoltano, sentono rinascere la speranza, provano la dolcezza dell’amicizia che pensavano persa.


Quando Gesù fa per salutarli, loro stessi lo trattengono e lo invitano a fermarsi a cena con loro.





Si prepara l’altare per la celebrazione dell’Eucaristia: i ragazzi portano il Messale, il calice, la patena, le ampolline.


Canto





Canto: RESTA QUI CON NOI





Le ombre si distendono, scende ormai la sera,


e s’allontanano dietro i monti,


i riflessi di un gioco che non finirà,


di un giorno che ora correrà sempre,


perché sappiamo che una nuova vita,


da qui è partita e mai più si fermerà.





Resta qui con noi, il sole scende già,


resta qui con noi,


Signore è sera ormai.


Resta qui con noi, il sole scende già,


se tu sei fra noi, 


la notte non verrà.





S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda,


che il vento spingerà fino a 


quando giungerà ai confini d’ogni cuore,


alle porte dell’amore vero: come una fiamma


che dove passa brucia,


così il tuo amore tutto il mondo invaderà.





Davanti a noi l’umanità lotta, soffre  e spera,


come una terra che nell’arsura


chiede l’acqua da un cielo senza  nuvole,


ma che sempre le può dare vita,


con te saremo sorgente d’acqua pura,


con te fra noi il deserto fiorirà.





Lettore





Si fermarono in una locanda per riposarsi e cenare.


Il calore della locanda, la cena insieme e la presenza di questo amico trovato sul cammino da ai due discepoli un poco di serenità e di pace.


L’ospite, che è Gesù, prende del pane, lo spezza, e glielo offre e finalmente capiscono che Gesù è lì con loro.


Li ha aiutati, gli ha dato speranza, gli ha offerto la sua presenza, il suo pane che toglie ogni timore e tristezza.


Che cosa fanno i due discepoli?


Dopo avere ringraziato e abbracciato Gesù riprendono il cammino e ritornano in città a Gerusalemme, per dire agli altri discepoli che Gesù è vivo e che loro lo hanno visto e compreso nello spezzare il pane.


Gesù è vivo e vive con tutti noi.





Rito dell’offertorio


Preghiera sulle offerte dopo il canto





Accogli, Signore, la preghiera e le offerte del tuo popolo,


perché questo santo mistero,


gioioso inizio della celebrazione pasquale,


ci ottenga la forza per giungere alla vita eterna.


Per Cristo nostro Signore


Amen





Canto





Canto: PANE DEL CIELO





Pane del cielo, sei tu, Gesù,


via d’amore: tu ci fai come te.





No non è rimasta fredda la terra;


Tu sei rimasto con noi,


per nutrirci di te.


Pane di vita, ed infiammare


Col tuo amore, tutta l’umanità.





Sì, il cielo è qui su questa terra:


Tu sei rimasto con noi,


ma ci porti con te,


nella tua casa, dove vivremo


insieme a Te, tutta l’eternità.





No, la morte non può farci paura:


Tu sei rimasto con noi,


e chi vive di Te, vive per sempre,


sei Dio con noi, sei Dio per noi,


Dio in mezzo a noi.








PREFAZIO


Canto del Santo


ANAFORA EUCARISTICA


RECITA DEL PADRE NOSTRO


SCAMBIO DELLA PACE





Sac.  Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.





Ass. Tuo è il regno, tua è la potenza nella gloria dei secoli.





Sac.  Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi discepoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli


Amen





Sac.   La pace del Signore sia sempre con voi.


Ass.   E con il tuo Spirito.





Sac.   Nello spirito del Cristo risorto diamo un gesto di comunione e di pace.


 (Tutti si scambiano un gesto di pace e di augurio di una Santa Pasqua)





COMUNIONE SOTTO LE DUE SPECI A TUTTA L’ASSEMBLEA


          


Canto alla Comunione: LE TUE MANI





Le tue mani sono piene di fiori:


dove li portavi fratello mio?


Li portavo alla tomba di Cristo,


ma l’ho trovata vuota fratello mio!





Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!





I tuoi occhi riflettono gioia:


dimmi cosa hai visto fratello mio?


Ho veduto morire la morte,


ecco cosa ho visto, fratello mio!





Hai portato una mano all’orecchio:


dimmi, cosa ascolti, fratello mio?


Sento squilli di trombe lontane,


sento cori di angeli, fratello mio!





Stai cantando un’allegra canzone:


dimmi, perché canti, fratello mio?


Perché so che la vita non muore,


ecco, perché canto, fratello mio!








Preghiere dopo la Comunione


Infondi, Signore, nei tuoi fedeli lo Spirito del tuo amore,


perché vivano concordi nel vincolo della tua carità


coloro che hai saziato con i sacramenti pasquali,


i corpo e sangue di Gesù, tuo Figlio e fratello nostro.


Per Cristo nostro Signore.


Amen





Benedizione Finale





Canto Finale: ALLELUIA LA NOSTRA FESTA





Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.


Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.


(2 Volte)





La nostra festa non deve finire


non deve finire e non finirà.


Perché la festa siamo noi,


che camminiamo verso te,


perché la festa siamo noi,


che camminiamo verso te.





Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.


Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia,


(2 Volte)








